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IL CENTRODESTRA HA FATTO "FLOP" 
Sta fallendo il doppio obiettivo dell 'ospedale unico in Ossola e della compartecipazio­
ne d1 prh,ati a Omegna, mentre si profila un coinvolgimento di privati anche- al 
"4 Castelli" di , -eibania. E intanto crescono le difficoltà nei tre ospedali della pro";n-

di Claudio ZA1~0TTI 

Anche se , g1ornal1 hanno 
smesso d 1 parlarne con I ton, 
concitati dei mesi scorsi. la 
questione della Sanità pro­
vtnctale mantiene mtatto il 
carattere dt vera e propria 
emergenza territoriale I fatti 
sono noti: sciaguratamente 
accantonata - ma siamo si­
curi che tra breve tornerà 
d 'attualità! - la ragionevole 
proposta Reschigna-Vannini 

(manten,mento dei tre ospe- da/e unico provinciale ne/­
da/i dt Verbania, Domo e /'Ossola
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e del salvatagglO 
Omegna e loro graduale e dell 'ospedale di Omegna at­
progres s iva integrazione/ traverso la compartecipazio­
differenziazione), l'Assero- ne dei privati nella gestione_ 
b/ea dei Sindaci, /'Asi 14 e la rinviando a tempi migliori 
R e g i o n e P i e m on t e qualsiasi decisione sul futuro 
(sapientemente eterodiretti de/l 'ospedale di Verbania_ 
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⇒ 
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QUESTO NUMERO 

dai partiti del Polo) hanno 
perseguito con testarda coc­
ciutaggine il doppio obiettivo 
del cosiddetto ·nuovo ospe-

Il commercio verbanese nell'era del su­
permercato. 
45 miliardi in tre anni: grandi opere per la 
città di Verbania. 
Il Centrodestra tra falso in bilancio e roga­
torie internazionali. 
A Verbania un Difensore Civico di partito. 
40 posti letto al "San Rocco" di lntra. 
In Provincia litiga il Centrodestra. 

Come era prevedibile_ il 
·doppio obiettivo" sta incon­
trando straordinarie difflCOltà 
anche soltanto a muovere i 
primi passi_ Il ·nuovo ospe­
dale unico· è a tutt'oggi an­
cora una simpatica "balla· 
demagogica e propagandi­
stica ad uso esclusivamen­
te elettorale : niente infatti è 
stato deciso in ordine ai co­
sti. alle fonti di finanziamen­
to, alla localizzazione della 
struttura, al dimensiona­
mento, alle caratteristiche 
tecniche, all'iter progettuale_ 
Di fatto, l'ipotesi ·ospedale 
unico" continua ad esistere 
solo ectoplasmaticamente. 
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1
pota:,i avone e, IIOPfattutlO, lo fltato 

AH,ettantD ~p/818 1e vi- diando con qUS:·menficar>- di ccnfU6/onS argeniZZBflVs 
cenda delia 0011iddsitB com- st/'imbllfllZZenls 

1 
. ntJi tre ()MOCOfTIÌ e le ~ 

parteclpazlons pubblico- zs del ·cu/1'/li' net _doCU- ecenfi diff,ccltA nelferoga-­
pnvato JW IB QIJ!Jtione del- rn_entJ dt P:°'Jrsmmped~-= zJon8 dei S-ervai aandari che 
/'osped4/e d1 Omegna A ptsntflCSZiOM os ,

11 
citllldini, medici e ,,,,.,,ton 

UIIII lunga e fBficOSS Q88la- dei ,ne:;111CCf1Jt E se ft,S""j 6llflilllrl non 6' trtancano di 
zione iJ u,guitB 18 Gera pub- rienZB ins81JnB qua~,. 

1
_ unciBlfJ-

bl1ca per l'indiVidUBZIOflB e fsflOOIIO tsntstNO dt pnvsliZ d8fJ 
le scelta del pat1nt!r prtveto zazione p81ZJSle del noa~ snche in uesto caco -
me, dopO molli rinvii e prr:r mio d1 omegne dov'9!'be ,,.. e!:',. sul/s v/iende del pia-
roghe, ancora non ~, .sa se, durre f>6; ~ert,c, dslJ'Asl un rifiuti della tunivta del 
cotn#I • quando de, SOl}geftl ·scxplu, dt cautela nel mo- no , ~ . 
pnvat, ootrr,n,nno nel/a ge- mento in cw 111 aocir,gor,o B ~k, ~nJ: = 
sboOO de/fO!Jped le e 131s- ntentare re.spenrm,ntD • rlale, . . . 
no, nvelando co.i IG i;;,snde /e,bann1 /rrl6nlD un enno è che - non b/lJOflmJ dnnenti­
dabo/&2 d1 quella che pas~to d&lle pntr8 ,po:a,i C819 le -~ re-

vrobt>e dovuto ... s«e /9 d1 ,az,ons//zzl.lZiofle dai ~ ,ponssbilit.à . degli ammim-
bn /a 'aperimonfll z,o...e' s1d1 ospedBll9ri del VfXJ e la sflalDri prrw,ncie/1 e /'81/1~ 
bonerletta d11l/s Ru(; ,ore situazione è so/tanfo ~ /1 e dei psrlammifari delùJ 
P,amonte g,orata. come dimootrano DeslrB. /a cui inadeguatezza 

,nequ;vocabilmente non solo polifj(;tJ li rende a~ 
l,1 n1o, ., ~anno d1ffonden- lo ·stsl/o' dell'01JpedB'e uni- menlB ;ncspeci di e34u,r,ere 

do voc, e indi crez1on1 se- co e il fe'Jiff-&11to de~,~ corTr deciaioni ispirate a un coe­
condo le quali t,nche I oape- parlecipaz.ione p,uata a ,ente e Jungimrant.e di&.!Jl'JIIO 
da/e di Verbsm• (o almeno Omegna ms e.ncfH, il gr&- di equilibrsto sv11uppo del 
parti di esao) potrebbe eae• duale peggio,amento degli tsrritlXio 
re affidato a privati, rime- indicatori economici di ge-

40 posti-letto per anziani non autosuffldentl a ln1n 

IL "SAN ROC,CO" E' PRONTO 
PER UNA NUOVA VITA 

di G¾ovannl DE BENEDE'l IT 

rime.nto di :finanmroe11ti ~ 
pata tra ' 90 e ~91 dail, Anooiui-
stmziooe ~'Usa 55, che ba 
pr~ il progdto e lo 112 
~ con 3,.2 mt1ierdi ap­
posmmiente demmdi && r~ 
denze per non arrtom:ffic~ 

Potrcb_be essae onru,i que- stro11nm socio-samtaria. Si ~ '_'la di wrific,aP eo!IO 
~ di settJmane l' avvio della I qmmmta letti del "'San Roc- quali~ il ~ _Rocco"' dm 
nuova struttura per armani non co" andranno . . ~ mmo alrattmtà 
autosufficienti ricavata dalla n-- ~ ad mere- di asmtema e quale livello di 
.a.:_, . . . ment.are la non inilevant.e dota- est . . . . ~e ristruttma2lOne di una zjorie di posti-letto pra:zwrn_ sapm ass«:c1,,a1e il 
parte del corpo centrale dell' ex non autosufficienti per ~ gestore prwato. Ma i vertici 
01Jl<OOle ~San Rocco" di 1n1ra. ba ereditJro dall~S~ ~

14 
del!' Asi 14 non da,ooo dimen­

i ~ risanati e ~ ad cavaDo tm di armi ~ a ticare che ~ area del vecdrio 
accogli,:r• ~ a 40 an2JJIJII, ,o. van1a ba reao disponibili ~ No- ospedale di lnfia si iè progres-
no ~ ~ da tempo ~ 1.ie an~mone , . gra- srvamente ~ un . 
gnaJi dalla ditta appaJlatrice al- . . . degli a1lom Am- rnorrin ed,lizio ,:be • patn-
1' Asi I 4, che mesi fa ha barulito ~ dc - 160 pooti in barulonato da . _e stato ab­
una gara pubblica ;...x...: erse struttme convenzionate t' . Ed . ~ qnag ven-per .uJWn- del Verbano E "-- a:m:n. m ~e dell' ,·' 
dnare il gestore privato cui a:fli. "San ;. aJUlw; il noovo 1Ja metà del ,-- ..,. 
dare CXlll .......,,..n . Rocco deve la &Ila realiz. . ccqx, cmtrak il 
naie' la ~yva.l,V convermo- 1.8Zione all' attività di •--- cm ~ di f~ stride, m 

, gestione della rmova ID.a2ione ni~-....:- ~ogram- mamem int.oDerah1e ' y-..~ e repe- nDOYa ala___ . · con la , appata IJStti 11110:a•a 
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45 miliardi di investimenti nel prossimo Piano Triennale del Comune 

' GRANDI OPERE PER LA CITT A 

Si dipana con coerenza - an­
no dopo anno - il programma 
di opere pubbliche impostato 
sin dal 1999 dalla Maggioran­
za di Centrosinistra in Comu­
ne. La proposta di Piano 
Triennale degli Investimenti 
2002-2004, destinato a fissare 
le priorità dell ' Amministrazio­
ne sino a conclusione del ciclo 
amministrativo, prevede inve­
stimenti complessivi per com­
plessivi 45 mlliardl, di cui ben 
26 ipotizzati nel 2002, che a 
h1tti gli effetti diventa 1' anno 
centrale di questa tornata am­
ministrativa. Saranno le opere 
stradali a fare la parte del leo­
ne: gli investimenti, per un va­
lore di 16 miliardi, saranno de­
stinati alla al Terzo Ponte ( 4 
miliardi), al nuovo parcheggio 
multiplano di via Rosmlnl 
(7A miliardi, di cui 5 finanziati 
all' interno del Patto Territoria­
le), alle rotonde stradali su 
e.so Nazioni Unite/Europa al-
1' altezza di via Zara e di via 
Rossa, della strada d'argine 
destro sul torrente S. Gio­
vanni, alla sistemazione della 
piazza Giovanni XXIII, al 2° 
lotto del sistema di piste cicla­
bile nella Plana del Toce e 
alla sistemazione dell'incro­
cio e.so ItaUa/vla Zappelll a 
Zoverallo. 

Altri importanti interventi so­
no previsti nei campi dell ' edili­
zia scolastica e comunale (3, 1 
miliardi), dello sport e spetta­
colo ( spicca la realizzazione 
del nuovo campo di calcio a 
Suna), dell'arredo urbano 

( sistemazione de] lungolago di 
Suna e del parco della Pashlra 
per complessivi 1, 4 miliardi, 
riqualificazione urbanistica 
delle piazze S. Rocco e Castel­
lo a lntra). E' previsto inoltre 
l' avvio del progetto per la co­
struzione del nuovo teatro­
a udltorlum cittadino da rea­
lizzare in p.zza F.lli Bandiera, 
sempre a Intra. 

Di rilievo appaiono anche le 
previsioni di investimento già 
definite per gli anni 2003 e 
2004. A completamento del 
terzo ponte si prevedono le 
due rotonde cl_' accesso, mentre 
la viabilità cittadina potrà be­
neficiare di due\ nuove aree di 
sosta a Biganzolo ( area Sasso) 
e a Cavandone. Il 2003 potreb­
be inoltre essere l' anno buono 
per la realizzazione delle tribu­
ne della pista di atletica, men­
tre al 2004 sono rinviate alcu­
ne importanti opere di comple­
tamento della rete fognaria cit­
tadina a Pallanza e a Renco. 

Sono invece programmati per 
il 2002 alcuni interventi lunga­
mente attesi, tra cui la sistema­
zione della sede del Museo del 
Lago ( 400 milioni), la ristruttu­
razione di stabili per la crea­
zione del magazzino comunale 
(250 milioni), la ristrutturazio­
ne dello stabile dell' ex asilo di 
viale Azari a Pallanza (300 mi­
lioni) e le manutenzioni straor­
dinarie cli scuole, piscina e pa­
lazzetto dello Sport. 
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L 'attuale ciclo amministrativo 
è destinato a restare nella storia 
civile e sociale della città come 
quello nel corso del quale sono 
state compiutamente realizzate 
opere pubbliche, infrastrutture e 
servizi che la classe politica ver­
banese (e all 'interno di essa in 
modo particolare i cattolici de­
mocratici) ha tenacemente per­
seguito all 'interno di un disegno 
coerente di città: il terzo ponte 
sul S. Bernardino, l'integrale re­
cupero turistico-ambienta/e del 
lungolago (pista ciclo-pedonale. 
porto turistico, arena), la radi­
cale ristrutturazione della viabi­
lità urbana, la profonda moder­
nizzazione e ottimizzazione dei 
servizi pubblici (il ciclo di capta­
zione, distribuzione e depurazio­
ne del/ 'acqua, il ciclo di raccol­
ta, smaltimento e valorizzazione 
dei rifiuti, il sistema di traspor­
to pubblico) fin almente conse­
gnati a logiche di imprenditoria 
a spiccata vocazione sociale. 

Concluso positivamente un ci­
clo, è adesso necessario tornare 
a riflettere su una città radical­
mente cambiata e cresciuta e de­
cifrarne - con lungimiranza p o­
litica, passione civile e dedizio­
ne amministrativa - i nuovi bi­
sogni e le nuove prospetti ve di 
sviluppo. E ' un 'azione di discer­
nimento intellettuale che soltan­
to un amore disinteressato per 
la co"1trlnità locale può sostene­
re. Ed è una sfida che i Popolari, 
eredi della tradizione democrati ­
ca e cristiana di Verbania si ac­
cingono a raccogliere per conse­
gnare nel 2004 all 'elettorato un 
progetto di città a/l 'altezza di 
una storia alla quale ci onoria­
mo di appartenere 



La Lega e 
la moschea 

"EFFETTO ANNCJNCIO" E 
INEFFICIENZA AMMINISTRATIVA 

La notizia. nella sua scarna 
es.-.enzi.alità. e ogghiacciante: la 
Lega Nord lombarda ha presen­
tato U1 Comig)io Regional~ una 
mononc che prevede la chim~­
ro di mo:;cb ee e centri Wamici m 
Lombardia Motivo sarebbero 
potenzi,ili rellulc . 1crrori.stiche. 
Pur di sfruttare politicamente t!d 
e· etto,almenk I' ù1ida emotiva 
suGC1tata c:Wl oH.entelc JeU' ll 
&1~tt.cmtr,e, la Lcgu non esita :-'d 
olirnentnrc le pamc irrazionali 
prc-".cnb nell' optruonc pubblica, 
er.upernndo un clima già teso e 
preoccupato con proposte ~o­
vocatorie e (fortunatmncnte) un­
praticabili e ten~do di .~cr~di: 
tarsi come 0 bracc10 politico di 
un'inesistente "cristianità pada­
na" minacciata dagli infedeli. 

Il . hetto reiterato alrinfini­
to, r divenbmdo s~chevole e 
rischia - alla lunga - di offende­
re l'intelligenza dell'elettore ~e­
dio. Ci riferiamo alla pra~ 
"dell'annuncio'\ nella ~e ~ 
sono 8~ a tutti i livelli 
gli esponenti ~ . Centr~: 
Da anni onnm s1 ~un~ di 
tutto: la circonvellazione ~ Ver­
bania e la nuova strada SlJl~ al 
confine svizzero; la costnmo~e 
di megaimpianti per gli sport~­
vernali nell' Ossola~ la ferro~ 
Stresa-Mottarone~ finanziamen~ 
a go-go per le infrastrutture tun: 
stiche; servizi di trasporto locali 
per i turisti; il nu~vo_ os~e 
unico provinciale; il rilancio tu­
ristico della vetta del Mottarone. 
E per ogni annuncio, l'imman­
cabile apparato ~n~~ 
con tanto di finna di Accordi di 

ciato prenda forma. Ma 
n:su, non fa problel!la: fi~­t nella labile memona del cit­
tBdjoo-elettore> ad o_gni çmu~) 
passaggio l' annWlct~ yiene n­

rilanciato nciclato e 
Quio" come {uia novi!à. Uql 
meccanismo autoprom_~~e 
utilimlto con sistematicità ~ 

· e una ben più P~o:saica = di inefficienm politica ~ 
amministrativa eh~ ~ sotto ~ 
occhi dei cittadini del. V~­
l' ospedale wtico non si ~ 
mentre la Sanità (regio~e _e 
provinciale) sprofonda nei deb1-
~ le frane continuano a cadere 
sulla SS 34; la funivia de~ Mot~ 
tarone (in attesa ~ ~o) e 
fenna; il Piano Rifiuti e al pal~ 
da oltre due anni; il Patto Tem­
toriale sconta la latitanza del-
1' amrninistrazfone provinciale; i 
flussi turistici restano malinco­
nicamente stazionari, nonostan­
te r attivismo massmediale e au­
topromozionale degli assessori 
del ramo. 

Ha dovuto inteivcnire il Pre­
fetto di Brescia a ricordare che la 
nostra Costituzione riconosce 
come intBngibile la libertà di cul­
to. ~ si attende \U1Jl parola di 
Berlusconi e degli alleati di go­
verno: non si dimentichi, infatti, 
che Bossi è un Ministro della 
Repubblica ed ha giurato di di­
fendere la Costituzione italiana. 

Programma, di Protocolli di In­
tesa, di documenti d' impegno, 
cui seguono - di rito -
"passaggi" video e interviste te­
lecomandate dell'Assessore, del 
Deputato, del Consigliere, del 
Presidente. Più sobrietà e meno "scenan, 

amici della Destra: gli elettori 
Poi passano i mesi e gli anrù non sono allocchi. 

senza che nulla di quanto an-

CATENE, FILIERE E DINTORNI ... 
Ricordate /afamoaa catena di Sant ~Ionio? Negli anni della Milano da bere, il filotto del sole 

,uucente era noto ai più. Nicolazzi alMinlatero dei Lavori Pubblici, Cerutti all'asaeaaorato regio­
nale al Lavori Pubblici, Gallarmi aJJ 'a.aaeaaorato provinciale ai Lavori Pubblici. In più, per ao­
vrappeao, ai aggiungevano varie dekghe che gli uomini dell'allora Padi spuntavano nei vari enti, 
aempre all'insegna- tn genere - dei "U. PP". Poi vennero gli anni '90: la Lega, tangentopoli, la 
politicà forcaiola e giuattzialtsta della tkstra miasina, il nuovo che aYanza ... Insomma, la catena 
dt Sant 'Antonio divenne una pagina di atona. 

Eppure, grazte ai corai e ricorai della storia, cambiano t suonatori ma lo spartito non sembra 
mutato. Dopo il 13 maggio, i,ifatti, è An a/are "filotto" nel campo: Ugo Martinat, raa piemontese 
e colonnello fintano di peao,· è il potente ldce-mlniatro alle irifraatrutture, il ldce-preaidente regio­
nale William Casoni ha la delega a Yiabilttà e traaporti, l'assessore proYinciale Giovanni Francini 
detiene la delega ai tra.rporti a Villa San Remigio (o al Tecnoparco .. .). Qualche bene informato so­
stiene che dietro ai "capricci" diAn nell'ultimo ConaiglioProldnciale ci aia la volontà di accorpa­
re In un untco aasesaorato lavori pubblici e viabilità (oggi retti da Antonio Quaretta Ccd) e tra­
sporti, ovvl°'!'ente aotto l'egida nazlonaltata. A!a non_ si parli di una nuova catena. Oggi vtge /a 
moderntzzaz,one, per cui qualcuno et apteghera che a, tratta certamente di una filiera produttiva 
introdotta nel quadro di un incremento dell'efficienza della pubblica amministrazione e delle sue 
politiche di Intervento ... 
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Si completa la -mohrzione commerciale!'" a , -t»rl,ani0 
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VAR!AZIONI DEGLI ESERCIZJ COMMERCIALI 

Anno2000 

Nuove aperture: 
Cessazioru: 
Subingressi: 

Nuove aperture: 
Cessazionj· 

Subingressi: 

78 
19 
20 

di ari 1 O settore afimemare 
dj cui 5 settore afimernaJe 
di cui 5 settore afimernare 

Anno 2001 {sino aJ 11 ottobfe) 

50 di ari 5 seitofe alimentare 
18 di cui 4 settore amtemare 
1 s dì cui 3 settore a.t;rnemare 



D1il i:B: m ~~ è nppnnmggio di Alleanza Nazionale 

A VERBANIA IL DIFENSORE O VICO 
Z' MILITANTE DI PARTITO 

1 Con.s,gtio Comurale di 
V5ftJc_11ia, , , 5eduta con­
g; u ... ·a 001 , membri dei 
Car.!ig1i C~i. ha 
prrNYeduto S:'a nom,ns del 
nuovo D::ensae Civico a 
se,gu::O df!!,ìmprovvi.,o de­
ces.!O del dr. Franco Verna . 
che ~ a firlCSrico dal 
1999. lii $8171brano utili sJ­
cune brevi oansiderazioni 
sulr8tfJO(Tìe!Tto, con pat'fict; 
lare riferimento alle modali­
tà che hanno portato alf ele­
zione a Difensae Civico 
delf avv. Mre/Ja Cristina. 

Ancora una volta - già era 
accaduto per reiezione c1e1 
dr. Verna - le faze po["rtiche 
e i rappresentanti dei Censi­

"L 'appartaau.a ad 111J 

partito politico lUJll tJne 
eaeredDIJDIID 

di MAumio OLDRINI 

che annovera ancora molti 
nostalgici nelle file di AN), 
ma diverso è l!lffidare incari­
chi che richiedono psrlicola-

~ per ri doti di imparzialità a chi è 
l',manr.iolu li ÌlU:llndli .stato non semplice militante 

pabblid (patii a a ma dngen#e di partito! E 
• . Faza Italia? Ha f8tto la par-

praogalml ti fll4 le di "reggicoda • ben sa-
regi:a,e du l11!UUWOa pendo che non polsva met­

anara molti~ hr9 naso in un incarico es­
,ulle ftk • AN) lftll egnato a tavolino alraJJeetD 

6 è ~ 11- di AN; e la coda di paglia 
aso Y4.l-e degli .azzurri è stata rivelata 

uu:aridJi du ri.driedou dal consigliere ca.ttaneo. pa,aeola,i.... prasente per foccasione, ha 

~ 11 d,i è dlD ritsnuto opportuno, con ~ 
IUJ1f UJll#Gee arlitau rnot}ioso accanimemo dia­

~,_,.~. a -~ " /ettico, ha duramente attac­
lfla --s-- r-- ca1o la posizione del Popo-

lari. 
gli Cirr::oscrizion non han- nenza giuridica, ·oote indi­
no saputo esprimere una spensabile per ricoprire il Anche da aJh banchi del 
candidati.la unitaria che ruolo di Difensore CMco· Consiglio, donde si levano 
9$primesse Ja volontà di su- come ap-,,a&ionatamente di solito dotte di$quisizioni 
peramento dei particolsrismi dichiarato dal CoMigfiere llbanistiche. c 'è stato chi ha 
in ossequio al ruolo istituzx; M.-co Z.acchera. che si di- voluto polemizzare con il 
nsJe e ·super pate,s • che il menticava di avere con al- een1rcs;nts1ra per avere pn> 
Difensae civico dcNrebbe trettanta pauione sostenuto posto - pubblicamente e 
;nterpretare. La minoranza le candidatzn del dr. Va7JB. nella sede propria- dei can­
di destra (Forza ttarJS, AN, g;neGOlotJo e non gir.risperi- didati in occasione di una 
Fiamma Tricolore, Lega b . Ma ciò che riteniamo più votazione segreta. Peccato 
Nord ), fate del detenninan- grave è che si sia voluto ci si sia dimenticati che 
le vot> crco.saizionale, ha proporre una candidabn sempre, in occasione di vo­
stabil ikJ due anni onton0 clamorosamente ·di parle~ fazioni con procedura seg,e­
che la carica del Difensore essendo stata ravv. Mielia ta (ad esénpio la nomina 
Civ~- spetta al~ propria_ ~tine Seg,~ Cittadina della Commissione Edilizia), 
cos/IZJOne e, alfmtemo d1 d1 Alleanza nazionale. sono stati indicati ; nomi dei 
es.sa, alla componente di candidati proposfi. Fase pe-
AN. In questa occa.sione, Sono d'accordo con chi in rò in questa occasione s,a 
con più arroganza ancora ri- Consiglio Comunale ha .10- piir' importante ricevere il 
spetlD a due anni fa, le De- .si9nut:> che fepparfenenza plauso riconoscen:fe dei cd­
ste hanno cercab di f8r ad un pertno politico non ~ leghi dei consigfreri della 
aedae che la candidata ve eswe elemento d~ Desta. 
proposta avesse tutti i requi- minanle per l'assunzione di 
siti necesssn, essendo av- incarichi pubblici (questa era 
vocalo con qualificata espe- prerofJ8tiva di quel regime 
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PROVINCIA. An fa le bizze: tensioni e malumori nella "Casa delle Libertà" 

LA VERIFICA DI BILANCIO PASSA GRAZIE 
AL SENSO DI RESPONSABILITÀ DELL'ULIVO 

Iniziano a serpeggiare, dopo 
poco piu' di due anni dal varo, 
defezioni e problemi nella 
"Casa delle Libertà", i cui inqui­
lini iniziano a rumoreggiare nel­
le assemblee di condominio in 
modo onna.1 plateale. Che la 
maggioranza di centro-destra 
non fosse piu' quella falange 
macedone come l' aveva sostan­
zialmente dipinta il presidente 
Guarducci al momento del suo 
insediamento, per la verità ini­
ziavano ad accorgersi in molti 
(tranne qualche giornalista plu­
ri-inviato, per il quale in Provin­
cia è tutto sempre rose e fiori). 

Ma nel corso dell ' ultimo 
Consiglio Provinciale del 26 set­
tembre, dedicato ad un delicato 
e fondamentale atto di governo 
come la verifica degli equilibri 
di bilancio, il dissenso che da 
tempo covava in seno alla De­
stra è esploso. Mentre il Consi­
glio era chiamato a varare una 
manovra finanziaria consistente 
(fra l'altro, un extra-deficit di 
quasi un miliardo e mezzo per 
lo sgombero neve dalle strade 
causato da una sottostima ini­
ziale), complice numerose as­
senze ( qualche forzista, gli ex 
leghisti, il consigliere del Cdu) 
e, soprattutto, l' atteggiamento 
di An, la giunta Guarducci ha 
visto mancare il proprio soste­
gno in aula. Alleanza Nazionale, 
infa~ ha platealmente manife ­
stato il proprio dissenso, sia at­
traverso assenze autorevoli 
(1 ' on. Zacchera non si è visto 
per tutto il tempo) sia mediante 
l' atteggiamento del segretario 
provinciale, il consigliere Fran-

zi, che ha ostentatamente indu­
giato fuori dall ' aula mentre al-
1' intemo si discuteva dell ' extra­
deficit. 

L' Ulivo, di fronte ad una si­
tuazione simile, ha scelto la via 
della responsabilità: da un lato 
si è assentato temporaneamente 
dall' aula, al fine di far mancare 
il numero legale e fare emergere 
le divisioni interne alla maggio­
ranza., e dall ' altro ha evitato le 
piazza.te rientrando successiva­
mente in Consiglio per consen­
tire comunque il varo della ma­
novra ( cui ha votato contro) ed 
evitare la paralisi dell'ente. Il 
tutto e avvenuto proprio il me­
desimo giorno nel quale Guar­
ducci, dalle pagine dei giornali, 
invitava la minoranza ad un op­
posizione "meno demagogica e 
piu responsabile". Anche in 
quest'occasione l'Ulivo ha di­
mostrato senso di responsabili­
tà . Mi pare evidente che l'appel­
lo del presidente Guarducci va­
da rivolto a pezzi della maggio­
ranza che lo sostiene, alla luce 
dei fatti avvenuti in aula". 

Qual è la radice del malessere 
intestino? Non vi è dubbio che 
sulla maggioranza pesino diver­
se variabili. Anzitutto, sul pia­
no politico, An ·'soffre" l' inva­
denza politica e numerica di 
Forza Italia che - soprattutto 
dopo le elezioni regionali dello 
scorso anno - ha con evidenz.a 
acquisito il ruolo di partito lea­
der della Casa delle Libertà, re­
legando tutti gli altri al ruolo di 
comprimari . La questione viene 
acuita poi dalla staticità ammi-

di Enrico BORGHI 

nistrativa della giunta Guarduc­
ci, che continua nella politica 
degli annunci ("f aremo la se­
de'', ''il piano dei rifiuti è 
pronto", "stiamo rielaborando 
il Piano Territoriale", tutti re­
make che si susseguono sugli 
schermi dell ' Amministrazione 
Provinciale onnai da due anni) 
a cui non corrispondono scelte 
concrete effettive (stucchevole 
il caso della sede provinciale, 
con Guarducci che annuncia 
con enfasi una scelta compiuta 
dal Comune di Verbania un an­
no e mez.zo fa, contenuta nel 
programma elettorale dell 'Uli­
vo!). Il «navigare a vista'' della 
giunta di centro-destra, priva di 
un' anima e di un reale disegno 
politico, fa così esplodere il 
"malpancismo ., interno. Se a 
ciò si aggiunge che An, graziè 
all ' evaporazione consiliare della 
Lega (a proposito, complimenti 
agli strateghi del Carroccio loca­
le per la sagacia tattica e strate­
gica che li ha portati a scompa­
rire dagli scranni provinciali è 
dalla rilevanza politica locale in 
ca.1nbio di quell' assessorato che 
lo stesso Bossi defuù a suo 
tempo ··una ciliegina , mentre 
la torta la mangiano gli al­
tri" . .. ) si è rimpolpata con l' ar­
rivo del consigliere Baudin in 
forma foderata, il gioco è fa tto 

Cambiano gli equilibri inter­
ni. e ciò' si riverbera sugli assetti: 
fatale, quasi fisiologico, se la 
politica viene concepita come 
occupazione di potere anziche 
concretizzazione di un progetto. 
A proposito: che fine ha fatt o il 
nuovo che avanz.ava? 



Falso in bilancio e rogatorie internazionali 

POLITICA E GIUSTIZIA: NEL CENTRODESTRA 
(PERICOLOSI) LAVORI IN CORSO 

Tra luglio e ottobre la maggio- lanci falsi e che sono pertanto 
ranza di Centrodestra ha fatto esposte alla concouenm sleale 
approvare in Parlamento due di chi, invece, vi ricmre. Che 
leggi in materia di giust:ma che senso ha prevedere nOIDle rigo­
peseranno moltissimo - e in rose antiriciclaggio se poi, di 
maniera del tutto negativa - sul- fiuto, si possono fare bilanci fil. 
la vita sociale, civile e ed econo- si delle soci~ perché, se nes­
mica del Paese. Si ~ come è s\Dlo sporge querela, nessuno è 
noto, delle nonnative che modi- perseguibile. Il primo rischiò è 
ficano l'una il reato di m1so in che affluiscano in Italia soggetti 
bilancio e l'altra le procedure poco raccomandabili; il secon­
delle rogatorie internazionali do, ancora più grave, è che le 
( cioè le indagini condotte in col- società che operano in Paesi do­
laborazione con la magistratura ve la trasparenza contabile è più 
di altre nazioni). elevata, decideranno di non 

operare più da noi, perché non 
Con la nuova legge approvata potrebbero affrontare la concor­

dai Parlamento, il falso in bilan- renza con simili soggetti . 
cio viene considerato meno gra-
ve e quindi viene pwlito meno Ancora più sconcertante inve­
sevemmente. Il primo effetto ce la nonnativa sulle rogatorie 
immediato della riduzjone di interrumonali, che tra r altro in­
gravità e di pena è la ridu7ione teressa direttamente e personal­
dei tempi della prescrizione, mente importanti uomini politi.­
cioè del periodo trascorso il ci del Centrodestra, sottoposti -
quale il reato - se . il proces- come ad esempio Cesare Previ­
so non è giwito a sentenza - ti, ma non solo - a indagini in­
non può più essere perseguito; ternazionali. Le legge prevede 
e per questa ragione la norma che qualunque violazione, an­
sembra tagliata su misura per che meramente fonnale, della 
Berlusconi, indagato . proprio Convenzione europea sulle ro­
per il reato di fiùso in bilancio; gatorie rende inntiJizzahili - in 
inoltre, il fiùso in bilancio può maniera indiscriminata e con 
essere oggi perseguito soltanto valore retroattivo - atti e diclùa­
con querela di parte, del cui di- nmoni già prodotti per i proce­
ritto sono titolari soltanto i soci dimenti interrumonali. Le nuo­
e gli eventuali creditori. Una vi- ve nonne prevedono che gli atti 

manda lDl estratto conto, que­
sto non viene autenticato da 
nessuno; lo stesso vale per l'au­
torità giudmaria e a nessuno è 
mai venuto in mente che non 
corrisponda. E' evidente che 
con questo tipo di inteipretal'io­
ne tutti i documenti trasmessi 
senza certificmoile di autentici­
tà diventerebbero inutilizl.abili 
Diventa così molto difficile, 
forse impossibile, nhliZZBTe do­
cmnenta2ione proveniente dal-
1' estero. E, cosa ancora più sor­
prendenìe» nella legge è stata 
introdotta una nonna che pre­
vede l'inutilizz.abilità degli atti 
processuali già compiuti., con 1a 
conseguenm di fermare il pro­
cesso o di prohmgame i tempi, 
magari sino alla prescri2'ione del 
reato che si intende perseguire. 

E se la legge sulle rogatorie 
bloccherà anche le indagini e i 
processi a carico della Finin­
vest, che coinvolgono anche il 
capo del Governo, non bisogna 
dimenticare che lo stesso prov­
vedimento approvato dal Parla­
mento causerà gravi danni an­
che per una serie intemùnabile 
di procedimenti, con particolare 
riferimento alle indagini sul traf­
fico di dr~ sul riciclaggio, sul 
traffico di anni, suDa pedofilia. 

sione di questo genere è cultu- non siano uhlizzabili se non so- ,------------... 
ralmente shag)iata, perché le ve- no stati trasmessi in copia au­
re vittime del fiùso· in bilancio tenti.ca, mentre da sempre e in 
non sono solo i soci dell'azien- tutto il mondo gli atti non ven­
da e i creditori, ma anzitutto le gono trasmessi in copia autenti­
altre società che non fanno bi- ca. Ad esempio, se la banca 
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Materiale e proposte poaaono 
essere inviati a: Partito Pspola­
re Italiano, via Rigola, 27, 
28921 Verbania. 
E-mail: popolarlvco@:JU,ero.lt 
~515lm~15151ffl~~~~~ 
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